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STATUTO DELL’ASSOCIAZIONE 

RicAt – Ricercatori Attivi 

Art. 1. Costituzione e sede. 

È costituita l’Associazione “RicAt – Ricercatori Attivi”, con sede presso il domicilio 

del Presidente in carica. 

L’associazione ha durata illimitata. 

Art.2. Scopo e attività istituzionali. 

L’associazione ha carattere volontario, non ha scopo di lucro, è apartitica e 

aconfessionale, persegue esclusivamente finalità di solidarietà e di utilità sociale, 

mediante l’esercizio in via esclusiva o principale delle seguenti attività di interesse 

generale:  

• sostenere tutti coloro che svolgono attività di ricerca o a essa connesse 

presso un Ente pubblico di ricerca italiano, ponendo particolare attenzione 

alla promozione di norme semplici e adeguate alle esigenze delle attività di 

ricerca; 

• promuovere nella società la consapevolezza del valore e delle problematiche 

inerenti il mondo della ricerca (in special modo la ricerca pubblica) e di tutto il 

sistema educazione-formazione, anche in collaborazione con altri soggetti 

che condividano le stesse finalità; 

• promuovere la valorizzazione del merito e della cultura del merito nell’ambito 

della ricerca scientifica e nella società in generale; 

• promuovere la democrazia all’interno degli Enti pubblici di ricerca; 

• favorire la cooperazione a livello nazionale fra i ricercatori degli Enti pubblici 

di ricerca per il perseguimento degli scopi dell’Associazione stessa. 

Per il raggiungimento dei propri scopi, l’Associazione potrà tra l’altro: 
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• partecipare ad associazioni, fondazioni, enti e istituzioni, la cui attività sia 

rivolta, direttamente o indirettamente, al conseguimento degli scopi previsti 

dal presente Statuto;  

• stipulare ogni atto necessario e/o opportuno e/o utile per il raggiungimento 

degli scopi dell’Associazione;  

• amministrare e gestire i beni di cui sia proprietaria, locatrice, comodataria o 

comunque detentrice a qualsiasi titolo;  

• stipulare accordi o convenzioni con terzi per l’affidamento di parte delle attività 

statutariamente previste;  

• svolgere ogni altra attività idonea o comunque necessaria o utile per il 

conseguimento dei fini istituzionali.  

I requisiti integranti dell’associazione sono: 

• l’esclusivo perseguimento di finalità di solidarietà sociale;  

• il divieto di svolgere attività diverse da quelle menzionate nel presente 

articolo, a eccezione di quelle a esse direttamente connesse;  

• il divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili e avanzi di gestione 

nonché fondi, riserve o capitale durante la vita dell’organizzazione;  

• l’obbligo di impiegare gli utili o gli avanzi di gestione per la realizzazione delle 

attività istituzionali e di quelle a esse direttamente connesse;  

• l’obbligo di devolvere il patrimonio dell’organizzazione, in caso di suo 

scioglimento per qualunque causa, ad altre organizzazioni non lucrative di 

utilità sociale o a fini di pubblica utilità;  

• l’obbligo di redigere il bilancio o rendiconto annuale; 

• la disciplina uniforme del rapporto associativo e delle modalità associative 

volte a garantire l’effettività del rapporto medesimo, escludendo 
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espressamente la temporaneità della partecipazione alla vita associativa e 

prevedendo per gli associati o partecipanti maggiori d’età il diritto di voto per 

l’approvazione e le modificazioni dello statuto e dei regolamenti e per la 

nomina degli organi direttivi dell’associazione. 

Art. 3. Coordinamento con altre associazioni. 

L’Associazione può coordinarsi con altre associazioni che perseguano fini simili 

e che siano ugualmente apartitiche e aconfessionali. 

Art.4. Associati. 

Oltre ai soci fondatori, possono divenire soci tutti coloro che svolgono attività di 

ricerca o a essa connesse presso un Ente Pubblico di Ricerca Italiano. 

Sono associati i fondatori dell’Associazione e coloro che successivamente alla 

costituzione vengono ammessi a farne parte con deliberazione del Consiglio 

Direttivo. 

Gli associati hanno parità di diritti e di doveri nei confronti dell’Associazione che 

è organizzata secondo il principio generale della democraticità della struttura e 

dell’assenza di discriminazione fra le persone. 

Gli associati sono dunque tenuti all’adempimento, sollecito, collaborativo e 

secondo buona fede, degli obblighi derivanti dallo Statuto, dai Regolamenti e 

dalle deliberazioni associative, fra i quali l’obbligo di contribuire alle necessità 

economiche dell’Associazione mediante il pagamento della quota associativa 

annuale, fissata periodicamente dal Consiglio Direttivo. 

La domanda di associazione deve essere indirizzata al Presidente 

dell’Associazione e deve contenere, oltre ai dati personali identificativi del 

soggetto che richiede l’iscrizione, la dichiarazione circa il possesso dei requisiti 
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di cui sopra e l’accettazione espressa delle norme del presente Statuto, oltre 

all’impegno al versamento della quota associativa annuale. 

Art. 5 Delibera di Iscrizione. 

Sull’istanza di ammissione si pronuncia il Consiglio Direttivo con delibera 

motivata da adottarsi entro 60 (sessanta) giorni. Il richiedente ammesso è iscritto 

nel libro degli associati. 

Art. 6 Quota Associativa. 

L’iscrizione all’Associazione vale per anno solare e si intende rinnovata, 

tacitamente, di anno in anno, salvo che siano presentate valide dimissioni. Il 

versamento della quota associativa per il rinnovo dell’iscrizione deve essere 

effettuato entro il 31 marzo dell’anno in corso. 

L’importo della quota associativa annuale viene stabilito dal Consiglio Direttivo. 

Le quote sono intrasferibili. 

Art. 7 Diritti e doveri dell’Associato. 

Ai soci spetta l’elettorato attivo e passivo e, più in generale, l’esercizio dei diritti 

associativi. 

È dovere dell’associato, sin dal momento di sottoscrizione della domanda di 

iscrizione, osservare le norme del presente Statuto. 

Contestualmente all’iscrizione, il socio si impegna a iscriversi alla mailing list 

dell’associazione. 

Art. 8 Recesso ed esclusione. 

La qualifica di associato è a tempo indeterminato, ma l’associato può recedere in 

ogni momento dall’Associazione dandone comunicazione al Consiglio Direttivo o 

al Presidente mediante lettera raccomandata o altra modalità che assicuri la 

prova dell’avvenuta ricezione. 
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Il recesso ha effetto immediato, non libera il recedente dall’obbligo di pagare la 

quota associativa per l’anno in corso, salva diversa deliberazione del Consiglio 

Direttivo; in ogni caso non dà diritto alla ripetizione di quanto versato 

all’Associazione. 

L’associato che sia venuto meno in modo grave ai propri doveri derivanti dal 

presente Statuto o che sia gravemente inadempiente rispetto alle obbligazioni 

proprie di ciascun associato, compreso il versamento della quota associativa 

annuale e la partecipazione alle assemblee, può essere escluso con 

deliberazione motivata del Consiglio Direttivo; contro detta deliberazione è 

sempre possibile il ricorso all’assemblea. 

Nel caso in cui siano venute a cessare le cause dell’esclusione l’associato può 

essere riammesso. 

Art. 9. Organi dell’Associazione. 

Sono organi dell’Associazione: 

• l’Assemblea dei soci 

• il Consiglio Direttivo 

• il Presidente 

• uno o più Vice Presidenti (che possono esercitare le funzioni del Presidente 

in sua vece) 

• il Tesoriere (tiene i conti di cassa) 

• il Segretario (redige i verbali delle sedute del Consiglio) 

• l’Organo di Controllo, se nominato. 

Art. 10. L’Assemblea. 

L’Assemblea è l’organo deliberante dell’Associazione. Essa si compone di tutti 

gli Associati di cui all’art. 4 e si riunisce almeno una volta l’anno, entro 120 giorni 
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dopo la chiusura dell’esercizio sociale. L’Assemblea è altresì convocata ogni 

qualvolta il Consiglio Direttivo lo ritenga opportuno o quando gliene sia fatta 

richiesta scritta motivata e sottoscritta da almeno un quinto dei soci. 

All’Assemblea devono annualmente essere sottoposti per l’approvazione: 

• la relazione del Consiglio Direttivo sull’andamento dell’Associazione; 

• il bilancio dell’esercizio dell’Associazione. 

L’Assemblea delibera inoltre in merito: 

• alla nomina del Consiglio Direttivo;  

• agli indirizzi e all’indicare gli strumenti di massima per il conseguimento dei 

fini statutari; 

• alle questioni riguardanti le attività dell’Associazione e l’interesse degli iscritti; 

• ad altri argomenti che siano proposti all’ordine del giorno. 

L’Assemblea può inoltre essere convocata per deliberare sulle modifiche dello 

Statuto e sullo scioglimento dell’Associazione. 

Le convocazioni dell’Assemblea spettano al Presidente che ne dà avviso a tutti 

gli Associati attraverso posta elettronica sulla mailing list dell’associazione, 

oppure mediante affissione alla bacheca della sede o attraverso mezzi di 

comunicazione attestanti il ricevimento della convocazione, almeno sette giorni 

prima della data fissata per la riunione, con l’indicazione di tutti i punti all’ordine 

del giorno, del luogo (fisico e/o virtuale), del giorno e dell’ora della convocazione. 

Ogni socio ha diritto a un voto. 

È inoltre consentito l'intervento mediante mezzi di telecomunicazione, come, a 

mero titolo esemplificativo, teleconferenza o videoconferenza, a condizione che 

tutti i partecipanti possano essere identificati dal Presidente e da tutti gli altri 

intervenuti, che sia loro consentito seguire la discussione e intervenire in tempo 



7 di 12 

reale alla trattazione degli argomenti discussi, che sia loro consentito lo scambio 

di documenti relativi a tali argomenti e che di tutto quanto sopra venga dato atto 

nel relativo verbale. Verificati tali presupposti, l'Assemblea si considera tenuta nel 

luogo in cui si trovano il Presidente e il Segretario della riunione, al fine di 

consentire la stesura e sottoscrizione del verbale. 

Ciascun socio può farsi rappresentare da un altro socio, purché non sia membro 

dell’Organo di Controllo, se nominato, conferendo a esso delega scritta. Tuttavia 

nessun socio può rappresentare più di un altro socio. 

In prima convocazione le deliberazioni dell’Assemblea sono adottate con la 

presenza e il voto favorevole della maggioranza dei soci. In seconda 

convocazione, le deliberazioni sono valide qualunque sia il numero degli 

intervenuti. 

Le deliberazioni di modifiche dell’Atto Costitutivo, dello Statuto e di scioglimento 

dell’Associazione devono essere votate dalla metà più uno dei soci e con il voto 

favorevole della maggioranza dei votanti. 

La deliberazione di scioglimento dell’Associazione deve essere approvata col 

voto favorevole di almeno tre quarti dei soci. 

Il verbale dell’assemblea viene diffuso tramite la mailing list dell’associazione. 

Tutti i punti all’ordine del giorno, dopo la discussione, formano oggetto di 

votazione. 

Art.11 Il Consiglio Direttivo. 

L’Associazione è amministrata da un Consiglio Direttivo composto da un minimo 

di tre a un massimo di quindici membri. 

Il Consiglio Direttivo dura in carica tre anni e i suoi membri sono rieleggibili per 

un massimo di due mandati consecutivi. 
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Il Consiglio Direttivo nomina al suo interno il Presidente e uno o più Vice 

Presidenti (che possono esercitare le funzioni del Presidente in sua vece). Può 

inoltre nominare un Tesoriere (tiene i conti di cassa, provvede all’incasso delle 

quote associative annuali). 

Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente quando lo ritiene opportuno o su 

richiesta di due Consiglieri. Per la validità delle sue deliberazioni occorre la 

presenza della maggioranza dei Consiglieri. 

Esso è presieduto dal Presidente o, in sua assenza, dal Vice Presidente o dal 

Consigliere più anziano d’età. Il Consigliere che, senza giustificato motivo, non 

partecipi a due riunioni consecutive del Consiglio Direttivo decade dalla carica e 

il Consiglio Direttivo potrà provvedere alla prima riunione successiva in ordine 

alla sua sostituzione. 

Il Consigliere così nominato resterà in carica sino alla successiva Assemblea che 

dovrà confermarlo. 

Si precisa che dalla nomina a Consigliere non consegue alcun compenso, salvo 

il rimborso delle spese documentate sostenute per ragioni dell’ufficio ricoperto o 

specifici incarichi affidati a un Consigliere dal Consiglio medesimo che ne 

determinerà il compenso. 

Al Consiglio Direttivo spettano indistintamente tutti i poteri sia di ordinaria che 

straordinaria amministrazione, con facoltà di delegare i poteri stessi al Presidente 

o a uno dei suoi membri. 

In particolare, il Consiglio Direttivo elabora gli indirizzi e le direttive generali 

dell’Associazione, stabilisce l’ammontare della quota associativa annua, delibera 

sull’ammissione ed esclusione dei soci, predispone il bilancio d’esercizio e la 

relazione annuale della gestione. 
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Il Consiglio Direttivo, oltre alla gestione amministrativa e contabile, cura 

l’aggiornamento e la tenuta del libro dei soci, del libro dei verbali delle assemblee 

e del libro dei verbali del Consiglio Direttivo. Detti libri potranno essere 

consultabili dai soci che hanno altresì diritto di chiederne, a loro spese, estratti. 

Il Consiglio Direttivo nomina rappresentanti dell’Associazione in seno a 

commissioni, organismi, istituti e organizzazioni, nazionali e internazionali, anche 

esterni alla categoria. 

Il Consiglio Direttivo si riunisce almeno ogni 6 mesi ed è presieduto dal 

Presidente, che lo convoca. 

La convocazione avviene mediante la mailing list dell’associazione, almeno 7 

giorni lavorativi prima della data prevista.  

Le decisioni del Consiglio Direttivo sono assunte a maggioranza. 

Art. 12. Il Presidente. 

Il Presidente è eletto all’interno del Consiglio Direttivo, al momento del suo 

insediamento, ed è responsabile di tutti gli atti compiuti dal Consiglio Direttivo 

stesso. 

Il Presidente non può essere eletto per due mandati consecutivi. 

Il Presidente ha la rappresentanza dell’Associazione, ne è responsabile e ne 

firma gli atti. 

Art. 13 Organo di controllo. 

Nei casi previsti dalla Legge, ovvero qualora sia ritenuto opportuno, l’assemblea 

nomina un Organo di Controllo monocratico o collegiale secondo le 

determinazioni assunte in sede di nomina. L’Organo di Controllo vigila 

sull’osservanza della Legge e dello Statuto, sul rispetto dei principi di corretta 

amministrazione, sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e 



10 di 12 

contabile dell’Associazione e sul suo concreto ordinamento. Può inoltre 

esercitare la revisione legale dei conti. I componenti l’Organo di Controllo hanno 

diritto a partecipare, senza diritto di voto, alle riunioni del Consiglio Direttivo e a 

quelle dell’assemblea che approva il bilancio. Se collegiale, l’Organo di Controllo 

è composto di tre membri scelti fra persone non associate, almeno una delle quali 

deve essere iscritta nel registro dei revisori legali. I componenti l’Organo di 

Controllo durano in carica 3 (tre) esercizi e sono rieleggibili. La scadenza 

dell’Organo di Controllo non può coincidere con quella del Consiglio Direttivo; a 

tal fine, è possibile che la nomina possa avere, una tantum, durata ultra o infra 

triennale. Ai componenti l’Organo di Controllo si applicano le disposizioni dell’art. 

2399 cod. civ. La funzione di componente l’Organo di Controllo è incompatibile 

con quella di componente del Consiglio Direttivo. Nei casi previsti dalla Legge o 

qualora sia ritenuto opportuno l’Assemblea nomina un revisore legale dei conti o 

una società di revisione iscritti nell’apposito registro. La revisione legale dei conti 

può essere affidata all’Organo di Controllo; in tal caso tutti i suoi componenti 

devono essere scelti fra revisori legali iscritti nell’apposito registro. 

Art. 14. Sostenitori  

Sono sostenitori tutti coloro che contribuiscono con liberalità in denaro o natura, 

al sostentamento delle attività associative. 

Art. 15. Il Patrimonio. 

Il Patrimonio dell’Associazione si compone, oltre che delle quote associative degli 

iscritti, di tutte le entrate, ivi compresi i beni mobili o immobili che per acquisti, 

lasciti, donazioni o per altri titoli, vengano in possesso dell’Associazione. 
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È fatto divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione, 

nonché fondi, riserve o capitale durante la vita dell’Associazione, a meno che la 

distribuzione o la destinazione siano imposte per legge. 

L’Associazione si obbliga a impiegare le proprie risorse e ogni eventuale utile e 

avanzo di gestione per la realizzazione delle attività statutarie e di quelle a esse 

direttamente connesse. 

Art. 16. Compensi e rimborsi spese. 

La nomina a qualunque carica associativa non dà diritto ad alcun compenso, 

salvo il rimborso delle spese documentate sostenute per ragioni dell’ufficio o per 

incarichi specifici. 

Art. 17. Esercizi sociali e bilancio. 

L’esercizio sociale è annuale e si chiude il 31 dicembre di ogni anno. Il Consiglio 

Direttivo deve predisporre il bilancio d’esercizio da sottoporre all’approvazione 

dell’Assemblea entro 120 giorni dopo la chiusura dell’esercizio sociale. La bozza 

di bilancio, nei quindici giorni che precedono l’Assemblea che lo approva, e il 

bilancio, dopo la sua approvazione, devono essere tenuti presso la sede 

dell’Associazione a disposizione dei soci che lo volessero consultare e ne 

volessero chiedere copia. 

Art.18. Scioglimento. 

In caso di scioglimento per qualunque causa il patrimonio esistente 

dell’Associazione, previa delibera dell’Assemblea, sarà devoluto ad altra 

Associazione avente finalità analoghe oppure sarà destinato a scopi di pubblica 

utilità, salvo che la legge imponga una diversa destinazione. 

Art.19. Norme di Prima applicazione. 
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In sede di prima applicazione, al fine di consentire lo svolgimento delle attività 

istituzionali dell’Associazione, i Soci fondatori si obbligano, entro sessanta giorni 

dalla sottoscrizione del presente atto, a compiere i seguenti atti: 

• versamento della quota associativa annuale; 

• convocazione della prima assemblea per la nomina dei membri del Consiglio 

Direttivo. 

Alla prima Assemblea partecipano con diritto di voto, oltre ai Soci fondatori, coloro 

che presentino domanda di iscrizione e provvedano al versamento della quota 

associativa annuale. 

In sede di prima applicazione, la domanda di iscrizione si intende accettata previo 

accertamento da parte del Soci Fondatori dei requisiti ex Art. 4. 

Art. 20. Norme di rinvio. 

Per quanto non previsto dal presente statuto si fa riferimento alle norme di legge 

e, in particolare, agli artt. 36 e ss. del Codice Civile. 


